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DATO DA BECCARI 
ALLI PESCA T (}'R I • 

NEL FINE DI QUARESl'MoA 
Con la riCpofta di effi ~ Pe[catori à iB~ccari; 

·Operetta piacevole, e d i molto1,1;lIHo 
Di Giulio Cefar~ C~ (f~e • 

In Bologna , per li i'eri. [7I'1.· 
-----_.-.-----
Ad in!tanza di Girolamo Co. :bi. Con L ic. de' Su!. 
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L I B E C C A R l. 

G Ite à [parso> ò PeCcatori 
Con i vo!\ri Salamori, 

Et a noi cedete il loco 
Che finit' è il vofiro gioco. 

La (~are{ìma è paffifa, 
E la Pa[cha è ritornata 
Ne vuoI Tinche, ò Burattellì, 
Ma Capretti) e buoni Agnelli. 

Non più Pe[ce marinato) 
Ma del gra[so) e buon Cafirllto ) 
Non TonlllIìa) ò rantntella)' 
Ma buo n Manzo) e buon V neUa • 

Q!.le11 ' Aringhe) e quei Sttrdani ) 
Tàlte homai per i cantoni, 
~elle Scardve, e quelle Rane, 
Che fon tutte [puta Pane. 

Riponete le Sardelle , 
I Luz:zetti) e l' AcquatelIe, 
~elIe Anguille M.i[altate) 
E le [reeche, e le [alate. 

SÙ (gambrate i [cambri via, 
E quel pe[ce i n geladla) 
E quel voftr9 Caviaro) 
Che vendete cosÌ caro. 

Che più vale una polpetta) 
Che rei piatti di Fil vena ) 
Et 1m pezzo di Vitello) 

Che 
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Che un bari1 di TaranreHo. 
Non s'aggu_aglia la Tonnina, 

A l buon Mailzo, ò à.la Vaccina, 
Ne le Cappe, ò i CaIcinelli, 
Al rapor de' Fegatelli . 

Chi' farebbe quell' allocco 
Si merlott't> , e sÌ bachìocco, 
Che la(cia(se i Gal1inazzi 
Per mangiar i Pavarazzi'? 

Chi farebbe queI balordo 
Che la[ciar 'folenè un TordQ 
O una buona tom3ceJl1 
Per mangiat una Sardctla . 

Chi farebbe quel minchione) 
Che Ìafcia[se un buon C;tppone, 
O Gallina grjffa, e buona 
Per mAngiar della Morofta? 

Chi farebbe così pazzo, 
Chi la(ciaffe un Anatrnzo, 
Con le buone firazzatcHe 
Per mangiar dell' A c<Juatelle. 

Ben havria poco cervello . 
Che {ì treife a un Burattell0 , 
A le La[che, & à le Alici, 
E la[ciar Q!.laglie, e Pernici. 

OIt;re poi (ò che cordoolio) 
S

I:> ' 
" empre al pe[ce ci vuoi l' Oglio ; 

ti da la Carne da [na poHa . 
, Si fà l' Oglio, ~ manco cofta . 

Edi 
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È di più [e l' caldocrefce . 
A [onar comincia il Pe[ce : 
Onde [petro il compratore 
Compra il Pe[ce col [apore . 

--E però vi diam comiato 
Sin al tempo terminato, 
Che aW hor poi noi [erraremo , 
pt il luog;a cederemo. 

E con voi bandemo ancora 
. ~ei ch' in piazza fianno ogn' hora , 

A far torte, e ravioli · 
Di cicerchia, e di fagiuoli. 

Si bandi[can gli Spinazzi, 
E chi fiampa cafiagnazzi ) 
E chi tien Cedron [alati, 
E Piibchi gialdorati. 

Ancor quei, che sù i cantoni 
Vendoll Anferi, e Maroni, 
E farina di Caftagne, 
Che non v' è più chi ne magne . 

La fa vena, è l' cece fi-auro 
Cò fa~iuol vadin da canto, 
Ch' oltre il poco llutrimenro , 
Panfar fempre un pò di vento . 

E t in cambio di Sardoni, 
Saltin fuor poIIi, e piccioni, 
I pafiici, e le crofiate, 
E le Torte, e le fiolate . 

L'Ura parra , e l'Uva fecWl 
, A ~l,i 
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A chi piace, fe la becca, 
Ogn' herbame, ogni Iegume 
Vada tutto in nebbia, e fumQ . 

;\Venghi tutto in quello [uolo 
L'ucceI1ame UOtto in fiuolo, 
E col becco, e · con gl' uncini 
Scacci il Pe[ce de' confini . 

-i ehe i Cap(etti à far rnè mè, 
. E ,gl' Agnei col far bè bè, 
'" V oglion dir, che meglIo fia, 

Qua nto prima gil'ven via . 
Però fatela fornita 

J. 

Poi ch' udite à la epedita) 
Che per fin' al befiiame, 
Che partia.te par, che brame. 

RISPOSTA DE' PESCATORI, 
;.L1. L L l B E C C A R I . 

P Ian di gratia Macellari 
Non vi fate cosi rari 

E non fac ci sì l' Gradafso 
Contr' al Magro il vofiro GrafsQ't 

Che [e l' tempo ci comanda . 
IJ tirarfi da una banda, . . 
~~\amo pronti ad' ubidire 
l1a non già p'el vofiro dire . 

'qJ'; [e bea mi(uraremo, 
J...e nofir' Arti , trovaremo, 

Che 
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Che po(;;lamo fl:are al pari 
Ancor noi di voi Beccari. 

Che [e vengono à i Macelli 
Buon Clp!'etti , e buon Vitelli, 
A noi veng·:m sù i banroni 
Buo~le Trute ,e Carpioni . 

I quai Pe[Cl delicaci 
Più, che l' Manzo af[,i (on grati, 
E al Carpion, e à la Lam preda 
Il Pavon convien, che ceda ~ 

Il Varalo, e l' Storione 
Ponno frare al parangone 
Del Fa~iano) e delle Starne, 
E d'ogni altra forte ..:ame. 

Anco il Ceva lo , e l' Orat.1 , 
E una coCa dilicata, . 
E lo Sgombro, & il Dentale 
Son più nobil del Cingiale . 

Un buon pezzo di Raina 
E miglior d'una Gallina 
Et il Barbio [aporito 
Fà leccare à tutti il dito . 

E r Anguilla, e l' Buratel1o, 
Che fian conci à bolardello, 
E nn mangiar a1Tai più ghiotto 
Che un Pafiizzo, ò un buon {,.igotto . 

U n buon Luzzo, che fia groffo, 
Mi par buono il darli addolto , 
E fi PllÒ frigger in fette, 
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I Jn bl'afuole, &~ in polpette. 
Lo Sgombro anche, e un PeCce raro, 

E la Triglia, c l' Calamaro, . 
E F Alice [aporita 

.;" Ha buon guHo, e al ber t'invita. 
! Ma dell' Oftrign, che dite, 

Che le Carni jàporite 
Fà refiar tutte da un lato 
Col [no gll{Fo dtlicato? 

Et al fin del Pe(ce tutto 
Si può trar nobil confirutto 
Quando vien ben cuccinato Da buon Cuoco alll1TlaeLlrato. 

Poi il Pe[ce fù trovato, • 
Per tener mortificato 
L'Uomo, e farlo tUJn(ueto 
,In t4i tempi, hl~mil, e quieto. 

:Ma la Carne per {guazzare, 

ger empirfi, e crapvlare; 
" nde poi ne [altan fuori 
~ lotte) Gùcçie, e trifii humori . 
,.-ci re:: ben mirar vogliamo 

.\ quel tanto, che doviamo 
t'l'Ovarem) chI ancera in voi 
V' è da far, fi come in nOI. 

lO 

ipe-che [otto in ì\-lanzo grofia, 
)uattro Vacche, che tutt' olfo 
~no in pezzi [minuzzate) 

,..J per giunta le fpacla,c. 
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E per cor la gente al laffo, 
V 01 voltate in fuora il graffo, 
E d-i · dietro v' appettate 
Gai in magna quantitate. 

E fe Tien alcun leccardo, 
A quel graffo getta il [guardo, 
E s'un' occhio gli coih\iTe, 
Non pen[ate, ch' ei lo la{fe . 

Poi non [empre s tI i banconi, 
Manzi havere , ò buon Cafl:roni , 
Ma Buoi vecchi, magri, e [ecchi, 
Vacche trine) Capre) e Becchi. 

Che non fempre ft può ha vere 
A parlar per il dovere ; ~ 
Befl:ie graffe tutto l'a nno , 
Che coftar trdppo le tànno . 

E per tantf> confermiamo, 
Ch' ancor noi non fempre habbiamol 
Pe[ci rari, & e[quifiti . 
Ma de Urachi, & impafIiti 

E però /late voi cheti, 
Ch' ancor noi iarem diCcreti, 
Che il Beccaro, e l' PeCcatore 
Suonan turti d'un tenore . 

E perche vogliam refl:are 
Vofl:ri Amici, Ce vi pare 
Ogn' un tenda à i fatti fuoi, 
Noi a i nofiri, à i vofiri -,roi. 
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